
RITIRO DEI CATECHISTI DI CANELLI

Canelli, 14/10/2018

Ore 12,30 Salmo
Ore 13       Pranzo
Ore 14,30 Meditiamo la Parola 
Ore 15,45 L’invito della Chiesa 
Ore 16,45 La preghiera del catechista
Ore 17       La benedizione del catechista



Insieme come catechisti nel 
cammino della Chiesa e 
delle nostre comunità 

INNO

O Spirito Paraclito,

uno col Padre e il Figlio,

discendi a noi benigno

nell'intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino

nel ritmo della lode,

il tuo fuoco ci unisca

in un'anima sola.

O luce di sapienza,

rivelaci il mistero

del Dio trino e unico,

fonte di eterno Amore. Amen.

Domenica della IV Settimana – ORA MEDIA

Salmo 22



BUON 
APPETITO

Luca 5
33 Allora gli dissero: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei;

invece i tuoi mangiano e bevono!».

Luca 5
33 Allora gli dissero: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei;

invece i tuoi mangiano e bevono!».

L’ultima cena

Con Zaccheo

Le nozze di Cana

Sul lago di Tiberiade 
dopo la Resurrezione

L’unzione 
di Betania 
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Invochiamo lo Spirito



PREPARARE LA VIA
La PAROLA ci apre la strada

1 Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. 2 Come 
è scritto nel profeta Isaia:

Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti 

preparerà la strada.
3 Voce di uno che grida nel deserto:

preparate la strada del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri,
4 si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, 

predicando un battesimo di conversione per il perdono 

dei peccati. 5 Accorreva a lui tutta la regione della 

Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 

peccati. 6 Giovanni era vestito di peli di cammello, con 

una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste 

e miele selvatico 7 e predicava: «Dopo di me viene uno 

che è più forte di me e al quale io non son degno di 

chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. 8 Io vi 

ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo 
Spirito Santo».



Isaia 40

1 «Consolate, consolate il mio popolo,

dice il vostro Dio.
2 Parlate al cuore di Gerusalemme

e gridatele

che è finita la sua schiavitù,

è stata scontata la sua iniquità,

perché ha ricevuto dalla mano del Signore

doppio castigo per tutti i suoi peccati».
3 Una voce grida:

«Nel deserto preparate

la via al Signore,

appianate nella steppa

la strada per il nostro Dio.
4 Ogni valle sia colmata,

ogni monte e colle siano abbassati;

il terreno accidentato si trasformi in piano

e quello scosceso in pianura.
5 Allora si rivelerà la gloria del Signore

e ogni uomo la vedrà,

poiché la bocca del Signore ha parlato».
6 Una voce dice: «Grida»

e io rispondo: «Che dovrò gridare?».

Ogni uomo è come l'erba

e tutta la sua gloria è come un fiore del campo.
7 Secca l'erba, il fiore appassisce

quando il soffio del Signore spira su di essi.

8 Secca l'erba, appassisce il fiore,

ma la parola del nostro Dio dura sempre.

Veramente il popolo è come l'erba.
9 Sali su un alto monte,

tu che rechi liete notizie in Sion;

alza la voce con forza,

tu che rechi liete notizie in Gerusalemme.

Alza la voce, non temere;

annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!
10 Ecco, il Signore Dio viene con potenza,

con il braccio egli detiene il dominio.

Ecco, egli ha con sé il premio

e i suoi trofei lo precedono.
11 Come un pastore egli fa pascolare il gregge

e con il suo braccio lo raduna;

porta gli agnellini sul seno

e conduce pian piano le pecore madri».
[…….]12 Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare

e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra,

ha pesato con la stadera le montagne

e i colli con la bilancia?

13 Chi ha diretto lo spirito del Signore

e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

14 A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse

e gli insegnasse il sentiero della giustizia

e lo ammaestrasse nella scienza

e gli rivelasse la via della prudenza?

15 Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio,

contano come il pulviscolo sulla bilancia;

ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

16 Il Libano non basterebbe per accendere il rogo,

né le sue bestie per l'olocausto.

17 Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui,

come niente e vanità sono da lui ritenute.

18 A chi potreste paragonare Dio

e quale immagine mettergli a confronto?

19 Il fabbro fonde l'idolo,

l'orafo lo riveste di oro

e fonde catenelle d'argento.

Si aiutano l'un l'altro;

uno dice al compagno: «Coraggio!».

Il fabbro incoraggia l'orafo;

chi leviga con il martello incoraggia chi batte l'incudine,

dicendo della saldatura: «Va bene»

e f issa l'idolo con chiodi perché non si muova.

20 Chi ha poco da offrire

sceglie un legno che non marcisce;

si cerca un artista abile,

perché gli faccia una statua che non si muova.

21 Non lo sapete forse? Non lo avete udito?

Non vi fu forse annunziato dal principio?

Non avete capito

le fondamenta della terra?

22 Egli siede sopra la volta del mondo,

da dove gli abitanti sembrano cavallette.

Egli stende il cielo come un velo,

lo spiega come una tenda dove abitare;

23 egli riduce a nulla i potenti

e annienta i signori della terra.

24 Sono appena piantati, appena seminati,

appena i loro steli hanno messo radici nella terra,

egli soff ia su di loro ed essi seccano

e l'uragano li strappa via come paglia.

25 «A chi potreste paragonarmi

quasi che io gli sia pari?» dice il Santo.

26 Levate in alto i vostri occhi

e guardate: chi ha creato quegli astri?

Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito

e li chiama tutti per nome;

per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza

non ne manca alcuno.

27 Perché dici, Giacobbe,

e tu, Israele, ripeti:

«La mia sorte è nascosta al Signore

e il mio diritto è trascurato dal mio Dio?».
28 Non lo sai forse?

Non lo hai udito?

Dio eterno è il Signore,

creatore di tutta la terra.

Egli non si affatica né si stanca,

la sua intelligenza è inscrutabile.
29 Egli dà forza allo stanco

e moltiplica il vigore allo spossato.
30 Anche i giovani faticano e si stancano,

gli adulti inciampano e cadono;
31 ma quanti sperano nel Signore riacquistano 

forza,

mettono ali come aquile,

corrono senza affannarsi,

camminano senza stancarsi.



A TU PER TU 
CON LA PAROLA

1. Entro in preghiera, pacificandomi, METTENDOMI ALLA 
PRESENZA DI DIO che mi guarda come Padre Buono

2. Mi raccolgo osservando il luogo: IL DESERTO AL DI LÀ DEL 
GIORDANO DOVE GIOVANNI AGISCE

3. CHIEDO AL SIGNORE quanto mi sta a cuore pensando al 
Battista che desidera e attende

4. MEDITO SUL TESTO (buona notizia, messaggero, preparare 
la strada, voce, viene uno che è più forte di me)  

5. Concludo scrivendo una PREGHIERA DA CONDIVIDERE (se 

voglio)

Chi cerca con la lettura, trova con la meditazione / chi cerca con la meditazione, trova con l’orazione / 
chi cerca con l’orazione, trova con la contemplazione / chi cerca con la contemplazione, trova con l’unione

Come la pioggia e la neve



PREPARARE LA VIA
La PAROLA ci apre la strada



ESSERE IN COMUNIONE
Unità e uniformità

È una qualità di Dio

Essere comuni-popolari



PASTORALE

Dentro il recinto

L’occhio del pastore guardiano: si 
occupa del dentro

Pettinare i riccioli alla pecora rimasta
Quando vi accorgete che manca uno nel gregge? O

siamo abituati a essere una Chiesa che ha una sola

pecora nel suo gregge e lasciamo che le altre 99 si

perdano sul monte? Ti commuove tutta questa

tenerezza? Sei un pastore di pecore o sei diventato uno

che sta a “pettinare” l’unica pecora rimasta?
Omelia al 3^ RITIRO MONDIALE DEI SACERDOTI (12/06/2015)

L’occhio del pastore che 
guarda dov’è il bene

La valutazione del bene che 
nella Storia c’è!

Fare azione pastorale: 
saper indicare, portare le 

pecore a pascolare dove 

c’è il bene per loro



Videomessaggio di Papa Francesco ai 
catechisti (settembre 2018)

1. Essere catechisti non «fare» catechismo
2. La Samaritana (come noi catechisti) sta con Gesù e corre a chiamare 

gli altri
3. La Samaritana (come noi catechisti) porta ad aver voglia di incontrare 

Gesù
4. Frequentare quotidianamente la Parola di Dio
5. Non si può prescindere dalla chiamata alla libertà
6. Sarà sempre un «primo annuncio»
7. Catechismo che ha il risultato di fondersi con la vita nei Sacramenti
8. Non si può mettere nulla davanti all’annuncio tangibile dell’amore e 

della misericordia di Dio
9. Cristo si fa contemporaneo con la sua Chiesa, con gli uomini del 

nostro tempo
10. Grazie per l’entusiasmo
11. Ci si allontana perché non ritrovano la freschezza della proposta 

cristiana e l’incidenza nella loro vita



Le preghiere dei 
catechisti



Il Signore Benedice (dice bene) i catechisti
«quelli della Via»

I catechisti non sono persone di buona volontà incastrati e costretti a
insegnare verità,

- sono PERSONE FORTUNATE, chiamate ad annunciare il bello che
hanno trovato nella vita stando accanto al Signore,

- possono ANNUNCIARE UNA SPERANZA, una gioia, danno fiducia…

- mostrano ai bambini che c’è un futuro che li aspetta, un Signore che
desidera fargli VIVERE LA VITA di bellezza quale dono ineguagliabile….

Chi oggi dice queste cose ai ragazzi?
A chi oggi i genitori consegnano i loro figli per ascoltare e vivere parole
di speranza?

I CATECHISTI SONO TRA I POCHI CHE HANNO QUESTO PRIVILEGIO!



La benedizione della Chiesa
Guarda con bontà, o Padre, i tuoi figli che si offrono per il 
servizio di catechisti nella nostra comunità.
Confermali con la tua benedizione,
perché nell'ascolto assiduo della tua Parola,
docili all'insegnamento della Chiesa,
si impegnino a celebrarti e a lodarti nella preghiera,
a testimoniare a tutti, in parole e opere, la tua misericordia, 
a lode e gloria del tuo nome.

Dio, che ha rivelato in Cristo la sua verità e il suo amore,
vi faccia testimoni nel mondo della sua carità e del suo 
Vangelo.   R. Amen

Il Signore Gesù che ha promesso di rimanere con la sua 
Chiesa sino alla fine dei secoli, renda efficaci le vostre parole 
e le vostre opere. R. Amen.

Lo Spirito Santo sia sopra di voi, perché siate veri 
cooperatori e ministri della parola .   R. Amen

E su noi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio 
onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.



Dio aprirà una via



Ora è tempo di gioia

Rit.

Rit.

Rit.


